
/ Poco meno di cento iscritti
(per l’esattezza 89, il numero
massimopossibile) e31laurea-
ti nell’ultimo anno accademi-
co, mentre nell’ultimo trien-
nio sono stati 103 i giovani che
hannoportato atermineglistu-
di. La maggior parte dei laurea-
ti si ferma a lavorare in Valca-
monica e, nell’ultimo anno,
l’Asst camuna ne ha assunti
una trentina. Sta dando i suoi
frutti il corso di laurea in Infer-
mieristica di Esine; giovedì l’i-
naugurazione dell’anno acca-
demico alla presenza del retto-
re dell’Università di Brescia
Francesco Castelli, del diretto-
re generale dell’Asst Valcamo-
nica CorradoScolari edi un fol-
to gruppo di istituzioni che, in
coro, hanno tutte assicurato il
proprio sostegno per dare con-
tinuità al progetto, che potreb-
be avere presto una nuova
espansione.

L’Azienda sanitaria camuna
è una delle poche in Lombar-
dia a possedere il comparto in-
fermieristico quasi completo,

con circa cinquecento infer-
mieri impiegati negli ospedali
di Esine ed Edolo.

«Unapresenza cosìsignifica-
tiva di docenti e personale uni-
versitarioèindicativo dellavici-
nanza e della condivisione da
parte dell’università di Brescia
- ha commentato Scolari -, ol-
tre che di attenzione verso la
nostra realtà ospedaliera. Ci
crediamo e abbiamo puntato
molto su questo corso di stu-
dio e i frutti si vedono».

L’incontro è stata l’occasio-
ne per fare il punto sulle altre
attività in corso, come la co-
struzione della nuova sede a
Darfo, con i cantieri in buono
stato di avanzamento, mentre
sono stati attivati alcuni mesi
fa gli alloggi per il personale
medico, in particolare giovani
specializzandi, a Casa Bonetti-
ni in centro a Malegno.

Il prossimo anno, poi, do-
vrebbero essere completate le
otto case e i due ospedali di co-
munità del territorio camuno.
Al terminedel discorso inaugu-
rale del rettore, è seguita la pro-
lusione del professor Giacomo
Deste, associato di Psichiatria,
e l’intervento della rappresen-
tantedegli studenti AliceDuco-
li, di 24 anni, che ha raccontato
perchési è iscritta, dopo prece-
denti esperienze di studio e la-
voro, al corso in Infermieristi-
ca. // MOSS.

/ Una cornice d’eccezione,
ovvero la fiera Futura in città,
hafatto da culla alla presenta-
zione del Festival «All’insù»
della Valcamonica, che
«esplora l’architettura con-
temporanea delle terre alte»
con attenzione agli interventi
di piccola scala. Si tratta di un
lungo viaggio su più luoghi in
tutta la Valle e più sezioni te-
matiche: incontri, seminari,
mostre, premiazioni, work-
shop e uscite alla scoperta dei
siti di architettura in monta-
gna, con partner del territo-
rio e internazionali: architetti
diprestigio, progettisti didesi-
gn, istituti scolastici, appas-
sionati ed esperti, musei, as-
sociazioni e artisti. La rasse-
gna è programmata dal 4 al
12 aprile su vari comuni ca-
muni, con la regia della Co-
munità montana, che ha vin-
to un bando della direzione
Creatività contemporanea
del ministero della Cultura.

Programma. All’insù sarà un
mix di incontri e confronti,
con undici appuntamenti
per approfondire diversi te-
mi, a partire da «Rigenerare
in quota» di sabato 5 aprile a
Breno e da «La montagna che

costruisce», sessione di con-
fronto tra amministratori su
modelli dell’economia mon-
tana di domani (il 6).

Numerose le occasioni per
scoprirelearchitetture delter-
ritorio camuno: domenica 6
aprileaVione sipotrà esplora-
re la filiera del legno parten-
do dall’antica segheria vene-
ziana. Per «Guardare dentro
l’architettura» ci saranno tre
incontri sugli impianti idroe-
lettrici di Egidio Dabbeni e
Gio Ponti (8 aprile a Cedego-
lo), Attraversare il ‘900 a Edo-
lo e Boario Architettonica.

Il festival èanche animazio-
ne sulterritorio, con proiezio-
ni e spettacoli ogni giorno. Si
parte il 6 aprile a Vione col
monologo «C’era una volta il
centro storico, di Paolo Bor-
natici, mentre l’8 al Musil di
Cedegolosaràproiettato ildo-
cufilm «Hotel Paradiso». Dal
31marzoal15aprileseguiran-
no la rassegna dieci neolau-
reatidatutta Italianelle cosid-
dette «residenze eroiche» di
Vione,documentandoleazio-
ni del festival.

Alla presentazione di «Al-
l’insù»hanno partecipatoPri-
scillaZiliani, assessore Comu-
nità montana, Giorgio Azzo-
ni, curatore scientifico, Atti-
lio Cristini, coordinatore isti-
tuzionale, e Luigi Sterli, vice-
sindaco a Vione. //

Lumezzane

Premio.
Il Festival si apre con
l’assegnazione del premio
«Abitare minimo in montagna»:
alle 2 sezioni, interventi
architettonici e design d’interni,
hanno partecipato 40 progetti,
dando visibilità ai migliori
esempi di rigenerazione su
fabbricati realizzati col minimo
consumo di suolo e risorse.

In mostra.
Tre le mostre: «Abitare minimo
in montagna», con i progetti del
premio, al Palazzo della cultura
di Breno, «diSegni 2025» a cura
di ArCa nella chiesa di S. Antonio
a Breno e la fotografica di
Vaclav Sedy «Architetture
Idroelettriche in Valchiavenna e
Valcamonica» a Cedegolo.

Dal 4 al 12 aprile torna
la rassegna tra incontri,
mostre, workshop
e uscite sul territorio

Valcamonica

Giuliana Mossoni

/ Si chiama «Sguardi su Bre-
no» il nuovo progetto turistico
culturale del Comune di Bre-
no,cheprevedeunaserie dino-
ve visiteguidate mensili gratui-
te, tutte di domenica,da doma-
ni a novembre. Ogni volta sarà
proposta una meta differente,
approfondendo uno specifico
tema, per ripercorrere la storia
del paese toccando i luoghi
d’interesse di capoluogo e fra-
zioni. «Ilnostro obiettivo è pro-

muovere le ricchezze storiche
e culturali del paese - afferma
l’assessore Matteo Corani -,
Sguardi su Breno sarà una pia-
cevole scoperta sia per chi vie-
ne da fuori sia per i brenesi, è
un progetto semplice ma che
sta suscitando interesse». Tut-
te le uscite saranno con Marta
Ghirardelli della Federazione
guide turistiche di Valcamoni-
ca.La primavisita didomani al-
le14.30 andrà allascoperta del-
le chiese di San Maurizio e di
San Valentino (sold out). Tutte
le altre saranno alle 10: il 27
aprile si andrà al santuario di

Minerva e alla chiesa del Pon-
te, l’11 maggio in castello e il 15
giugno nelle ville di Breno con i
loro giardini. Si prosegue poi il
13 luglio con una passeggiata
in centro storico, mentre il 3

agosto si salirà nelle frazioni di
Pescarzo e Astrio e il 14 settem-
breaMezzarroevillaDeMiche-
lis; infine il 12 ottobre ci sarà il
museo Nostalgia club e il 9 no-
vembre al Museo camuno. //

IN BREVE

Sguardi «All’insù»
per raccontare
l’architettura
delle terre alte

A Vione. Laboratori in preparazione al festival

La cucina a misura
di bambino: al via
un ciclo di lezioni
per baby chef

Ci sono ancora posti disponibili per
iscriversi al «Cooking class», il corso di
cucina dedicato ai bambini dai 3 ai 10
anni, organizzato alla biblioteca civica
Felice Saleri di Lumezzane. A guidare gli
incontri sarà la chef Sabrina Lo Zito,
vincitrice della prima edizione di «Chef
per una notte», iniziativa promossa dal
Giornale di Brescia. Il corso si articolerà
in quattro incontri, in programma ogni
mercoledì dalle 16.30 alle 18.30, a

partire dal 26 marzo. La prima lezione
sarà dedicata al laboratorio del gusto,
con la preparazione di coloratissimi
spiedini di frutta per affinare le papille
gustative. Il 2 aprile, con
l’appuntamento «Strappatelle», i piccoli
cuochi metteranno le mani in pasta in
modo divertente e coinvolgente.
Il 9 aprile sarà la volta dei panini
ranocchia, per stimolare la fantasia e la
creatività in cucina. Infine, il 16 aprile, il

corso si concluderà con la preparazione
di biscotti golosi, leggeri e sani, perfetti
per stupire anche mamma e papà.
Il numero massimo di partecipanti è 15.
Le iscrizioni possono essere effettuate
entro il giorno precedente a ciascun
incontro, con la possibilità di prenotarsi
per l’intero corso. Il costo è di 100 euro
per tutti e quattro gli incontri oppure 25
euro per singola lezione.
Prenotazioni: 030.8929460.

Infermieristica,
il rettore: «Il corso
dà buoni frutti»

Esine

Sono stati 31 i laureati
nell’ultimo anno,
la maggior parte
assunti dall’Asst

Cerimonia. All’inaugurazione era presente il rettore Castelli

«Sguardi» sulla bellezza:
via alle visite guidate
Breno

Il castello. Una delle meraviglie di Breno: l’11 maggio la visita
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